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Oggi sciopero generale a Brindisi e Taranto, lunedì a Bari 

rafforza la lotta in tutta la Puglia 
Il padronato a Bari dice «no» persino alla proposta di mediazione del governo - L'Alleanza sottolinea la differenziazione 
dei coltivatori diretti dalla Confagricoltura -1 punti dell'accordo di Foggia - Orgoglio ed entusiasmo dei lavoratori 

Conclusa la riunione del Consiglio generale 

Metalmeccanici : conferma 

del lavoro per l'unità 
Gli appuntament i fissati da l documento conclusivo 
Gli interventi d i Trent in , C a m i t i e Benvenuto 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 22 

Gli Incontri tra gli agrari 
e i sindacati, presieduti dal 
ministro del Lavoro on. Do-
nat Cattin in corso da qua
rantotto ore presso la prefet
tura di Bari per risolvere la 
vertenza bracciantile e quel
la colonica, sono stati sospesi 
questa mattina alle quattro e 
rinviati a domani venerdì a 
Roma presso il ministero del 
Lavoro. Gli agrari hanno ri
badito il loro no, non solo 
alle richieste delle tre orga
nizzazioni sindacali, ma an
che alle proposte conciliative 
presentate dal governo tra
mite il ministro del Lavoro. 
Queste proposte si possono co
si sintetizzare: aumenti di sa
lario di 450 lire, passaggio di 
qualifiche, riduzione dell'ora
rio di lavoro, indennità di 
trasporto. Per quanto riguar
da i capitolati colonici gli a-
grari hanno respinto la propo
sta di aumento del 6 per 
cento del riparto dei pro
dotti a favore dei coloni pro
posta dal rappresentante del 
governo, e la parità dei di
ritti sindacali fra braccianti e 
coloni. Addirittura scandaliz
zati questi agrari, che attin
gono a piene mani dall'inter
vento pubblico, dalla richie
sta dei sindacati di conosce
re l'entità degli investimenti 
pubblici alle loro aziende e 
la loro effettiva destinazione. 

Non solo i braccianti ed i 
coloni, ma l'intera classe ope
raia pugliese domani darà 
una ferma risposta alla in-

Dichiarazione 

di Rossitto 

Una breccia 
che sarà 
allargata 

Il segretario generale del
la Federbraccianti Felicia-
no Rossitto ci ha dichiara
to: «L'accordo di Foggia 
rompe il blocco contrattua
le tentato dalla Confagri
coltura sul piano naziona
le, realizza per i braccianti, 
salariati e coloni importanti 
conquiste salariali e di po
tere contrattuale in materia 
di occupazione, indica ine
quivocabilmente che la -lot
ta unitaria e possente del
la categoria tiene aperta la 
strada della democrazia nel
le campagne. La Confagri
coltura ha creduto quest'an
no di poter vincere in uno 
scontro frontale con il brac
ciantato ma non ha tenuto 
conto della capacità di mo
bilitazione. della forza che 
proviene dalla salda unità 
fra i lavoratori e fra i sin
dacati, del largo schiera
mento di solidarietà che si 
è creato intorno alla no
stra lotta, dei rapporti di 
alleanza che si sono conso
lidati con le masse conta
dine. Ancora una volta Fog
gia e la Puglia indicano 
che il Mezzogiorno vuole a-
vanzare. che sono ben de
ste enormi forze capaci di 
affermare una linea di svi
luppo democratico, contro la 
resistenza antiriformatrice 
delle forze conservatrici. E' 
indubbio che l'acutezza del
lo scontro è stata determi
nata dall' accanita ostilità 
degli agrari non solo a le
gittime evoluzioni contrat
tuali ma anche alle più ge
nerali prospettive di rifor
ma aperte nell' agricoltura 
italiana in materia di pat
ti agrari, di finanziamenti 
pubblici controllati, di con
trollo sociale sulle trasfor
mazioni agrarie. Gli agrari 
hanno compreso perfetta
mente che l'avanzata con
trattuale dei braccianti e 
dei coloni non solo riduce 
il loro potere quasi asso
luto ma anche rende più 
urgenti precisi sbocchi ri
formatori e per questo si 
sono battuti accanitamente 
contro una soluzione positi
va della vertenza contrat
tuale. 

«La prima breccia aperta 
dai braccianti e dai sala
riati del Foggiano incorag
gia tutta la categoria a mol
tiplicare gli sforzi, a unirsi 
compatta intorno ai suoi 
obiettivi di avanzata per la 
conquista dei contratti pro
vinciali. per il rinnovo — 
ormai prossimo — del patto 
nazionale, per un nuovo svi
luppo del Mezzogiorno e del
l'agricoltura. 

« L* intervento del mini
stro del Lavoro onorevole 
Donat Cattin ha indubbia
mente consentito che gli a-
grari venissero posti di fron
te alle loro responsabilità 
non solo rispetto alle mas
se lavoratrici in lotta ma 
anche di fronte alle forze 
politiche e di governo, ac
crescendone lo stato di iso
lamento. Di questo fatto 
esprimiamo apprezzamento 
mentre ribadiamo che. con
scguentemente. il governo 
deve ora dare risposte con
crete ai problemi aperti ri
guardanti specificamente la 
sfera pubblica. 

« Ai sindaci. all'Assemblea 
regionale, alle forze politi 
che che sono state solidali 
e consapevoli della portala 
dello scontro, esprimiamo i' 
nostro vivo ringraziamento. 
Alle centinaia di migliaia di 
braccianti, di coloni, di sa
lariati protagonisti della lot
ta. alle loro famiglie, il plau
so vivo e forte della Feder
braccianti nazionale». 

transigenza provocatoria de
gli agrari con gli scioperi ge
nerali proclamati per oggi a 
Taranto e a Brindisi e per 
lunedi a Bari, mentre prose
gue nelle campagne delle pro
vince di Bari, Taranto, Lecce 
e Brindisi la lotta fin quando 
gli agrari non firmeranno i 
contratti salariali e 1 patti co
lonici. Una lotta che continua 
con decisione e che i brac
cianti e i coloni portano a-
vanti con grande senso di re
sponsabilità come lo è stato 
dai primi giorni, facendo fal
lire le speranze degli agrari 
che puntavano e puntano su 
uno stato di esasperazione dei 
lavoratori tale da far commet
tere loro degli errori. I brac
cianti continuano la lotta cen
trandola maggiormente verso 
le grandi aziende capitalisti
che e in alleanza e unità con 
i coloni e I contadini. 

La posizione dei coltivatori 
diretti è stata puntualizzata 
ieri in un comunicato emes
so a Roma dalla Alleanza na
zionale del contadini nel qua
le si « esprime la propria 
preoccupazione di fronte alla 
intransigenza degli agrari che 
hanno provocato il fallimento 
della mediazione del ministro 
del Lavoro, Donat-Cattin e 
del sottosegretario Toros. nel
la vertenza con 1 braccianti 
in Puglia. L'Alleanza, mentre 
apprezza l'intervento dei due 
rappresentanti del governo, ri
badisce la necessità di una 
convocazione autonoma delle 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti nel corso della con
trattazione ». 

0 II fatto che I rappresen
tanti della ColdiretM abbiano 
assunto posizioni diverse da 
auelle degli agrari e. nella 
sostanza, si sia realizzata la 
convergenza di fatto tm '*» no-
sizloni della stessa Coldiretti 
e nnelle dell'Alleanza dei con
tadini — continua il comu
nicato — rappresenta un ele
mento importante e estrema
mente indicativo deU'nthinie 
agitazione. La disponibilità 
per la trattativa riaffermata 
nei vari incontri di Bari dal
l'Alleanza dei contadini e. sia 
pure con diverse motivazioni. 
dalla Coldiretti. deve essere 
giustamente valutata dal sin
dacati deell onerai aericoll. 
Ciò al fine di giungere ad 
una trattativa separata, evitan
do in ogni caso che le azien
de coltivatrici debbano sop
portare le conseguenze. a vol
te rovinose, delio-sciopero pro
vocato dagli agrari». 

L'isolamento degli agrari è 
quindi completo, tale da of
frire loro ormai poche possi-
bilità di sfuggire ad una con
clusione positiva della ver
tenza. ' 

Italo Palasciano 
" • • • 

FOGGIA, 22 
1 termini dell'accordo van

no al di là delle proposte pre
sentate dal governo. Esso pre
vede. oltre all'accettazione del
le ipotesi di soluzione della 
vertenza formulate dal mini
stro del Lavoro, un aumento 
di salario più consistente, di 
600 lire al giorno, l'allargamen
to della riduzione dell'orario 
di lavoro, nuovo incasellamen-
to di qualifiche, miglioramen
to dei diritti sindacali. I punti 
dell'accordo sono: 1) riduzione 
delle ore di lavoro a 40 ore 
settimanali; 2) salario di qua
lifica e svuotamento della 
qualifica a operalo comune; 
3) aumento della retribuzione 
di un minimo di 450 lire al 
giorno; 4) aumento dell'inden
nità di trasporto nella misura 
del 50 per cento; 5) un nuovo 
meccanismo per rendere più 
funzionale il controllo dei pia
ni culturali e il funzionamen
to delle commissioni zonali e 
provinciali; 6) pubblicazione 

Goboglio: 
«Le ACLI 

non saranno 
ridotte al 
silenzio » 

«Ci siamo impegnati ad una 
revisione critica, ma se qual
cuno spera di approfittare del
l'occasione per ridurci al silen
zio e farci ripiegare dalle no
stre posizioni, rimarrà deluso». 
Cosi si esprime il presidente 
delle ACLI. Emilio Gabaglio. in 
una intervista ad un settimanale 
che assume un particolare si
gnificato dopo il recente Consi
glio nazionale del movimento e 
in vista del XII congresso. 

Riferendosi all'esistenza di 
una maggioranza e di una mi
noranza all'interno delle ACLI. 
Gabaglio rileva che. ormai. « la 
vera discriminante passa tra chi 
vuole tirare tutte le conseguen
ze dalle scelte di Torino e chi 
si limita di fatto a celebrarle 
con maggiore o minore entusia
smo. senza curarsi fino in fondo 
della coerenza dei comporta
menti ». 

Chiarendo, infine, la natura 
dell'autonomia delle ACU. Ga
baglio cosi risponde: «Credo 
che lo spazio di autonomia delle 
ACLI sia grande hi quanto coin
cide con quello che ai laici è 
riconosciuto sempre più chiara
mente come proprio dal Conci
lio e dallo stesso recente inse
gnamento pontificio. Infatti, es
sendo le ACLI gruppo di cristia
ni che si impegnano nella real
tà temporale, penso che ci pos
siamo attribuire il diritto • do
vere della ricerca e della speri
mentazione di concrete e perciò 
opinabili soluzioni in campo so
ciale ». E siccome le scelte sono 
il «frutto di una coscienza cri
stiana e responsabile» ne con
segue che «un intervento come 
quello del Papa non può che 
avere un grande rilievo». 

dei finanziamenti pubblici in 
agricoltura attraverso stru
menti di rapida informativa 
e con l'intervento del ministe
ro del Lavoro; 7) estensione 
dei diritti sindacali; 8) con
tratto a tempo indeterminato 
e giusta causa per tutti i lavo
ratori che vengono impiegati 
per 180 giornate l'anno nella 
stessa azienda; 9) contratta
zione aziendale. Per i coloni 
l'accordo prevede la contestua
lità delle trattative con i brac
cianti, l'aumento di sei punti 
nella ripartizione dei prodotti, 
l'estensione dei diritti sinda
cali cosi come affermato per 
i braccianti. 

In molti centri, nonostante 
che folte delegazioni si sono 
dirette sul capoluogo per 
prendere parte alla manife
stazione provinciale, si so
no svolti cortei e comizi 
per la vittoria. A Foggia 
città stamane ha avuto luo
go l'annunciata manifestazio
ne di lotta contro l'Intransi
genza degli agrari. In ventimi
la, giunti con ogni mezzo, con 
camion, auto private, pullman, 
furgoni, da tutti 1 centri dove 
la lotta ha assunto in questi 
giorni vaste proporzioni per 
combattività e ampiezza han
no salutato con una entusia
stica manifestazione ed un 
lungo corteo la vittoria sugli 
agrari. L'immenso corteo si è 
mosso dal piazzale della Sta
zione tra una selva di cartelli 
e di bandiere. In piazza Gior
dano la manifestazione si è 
conclusa con i discorsi dei 
rappresentanti delle tre cen
trali sindacali della CGIL, 
CISL e UIL. Marcone, Sar
tori e Rossito. 

Feliciano Rossito, segretario 
nazionale della Federbrac
cianti. ha sottolineato nel suo 
discorso che la lotta del brac
cianti si è svolta in una situa
zione politica difficile, l'unità. 
il senso di responsabilità e la 
sensibilità democratica dimo
strata dinanzi alle provocazio
ni è stata la risposta che 1 
lavoratori agricoli, i contadini, 
hanno saputo dare al padro
nato agrario. 

Roberto Consiglio 

Bloccati i cantieri edili della Sicilia 

PALERMO. 22. 
Centomila lavoratori della 

edilizia e affini hanno blocca* 
ro oggi cantieri, cave e ce-
menterie in tutta la Sicilia con 
un possente sciopero regionale 
che ha arricchito la batta
glia nazionale a sostegno del
la legge sulla casa di due ele
menti: il rilancio della rifor
ma urbanistica regionale, 
bloccata in primavera dalla 
DC è daccapo ora al centro 
delle trattative per ricostruire 
il centrosinistra; e lo sblocco 
Immediato di una ingentissl-
ma mole di finanziamenti pub

blici congelati (70 miliardi a 
Palermo, 30 a Messina ecc.) 
per un massiccio rilancio del
l'occupazione che fa registrare 
In questo momento i piti bassi 
indici dell'ultimo quindi
cennio. 

Manifestazioni e raduni zo
nali hanno caratterizzato o-
vunque la giornata di lotta 
(nella telefoto uno scorcio del 
corteo organizzato al termine 
del comizio nella centralissi
ma piazza Massimo, ieri mat
tina a Palermo) che ha segna
to il momento culminante e 
e unificatore di una intensis-

sima settimana di Iniziative 
articolate a livello comunale e 
provinciale dai tre sindacati. 

In particolare rilievo 1 ri
sultati già conseguiti con .'Ini
ziativa unitaria delle province 
di Agrigento, Caltanisetta ed 
Enna e dove tra l'altro allo 
sciopero degli edili hanno pre
so parte anche braccianti e 
minatori. In queste tre pro
vince è stato imposto l'avvio 
di una contrattazione con 1 
sindacati, con la Gescal, con 
l'ente di sviluppo, con gli 
organismi pubblici, sia per 
predisporre tutu gli stru

menti idonei a recepire tempe
stivamente la nuova legge 
sulla casa ed i provvedi
menti speciali per la 167. s:a 
per un censimento rapido e 
complessivo di tutti I finan
ziamenti non utilizzati e per la 
adozione di misure straordina
rie per l'immediato investi
mento delle somme. 

Intanto in altre province gl'
edili si avviano ad intensifica
re l'azione: oggi sarà la vol
ta di Napoli e Reggio Emilia, 
mentre sabato scioperano 
quelli della provincia di Sa
vona. 

Giornata di lotta nazionale per la trasformazione in affitto 

Ili corteo con i mezzadri 
contadini e metallurgici 
Assemblee, scioperi, e incontri con i partiti e gli enti locali in ogni 
regione — Le iniziative in Toscana e Emilia — La manifestazione di Terni 

La lotta che investe in questo 
periodo le campagne e che vede 
impegnati centinaia di migliaia 
di lavoratori per un nuovo e 
diverso sviluppo dell'agricoltu
ra. ha avuto ieri, nella giornata 
di protesta nazionale dei mez
zadri e dei coloni un suo si
gnificativo momento. Scioperi. 
manifestazioni, cortei si sono 
svolti in diverse province del 
paese. Tutte hanno avuto la 
caratteristica di una • forte e 
per molti versi nuova unità, 
capace di eollegare la rivendi
cazione dei mezzadri per la 
trasformazione in affitto dello 
istituto con le rivendicazioni di 
altre categorie di lavoratori, dai 
contadini ai metalmeccanici. 
Delegazioni si sono incontrate 
con dirigenti politici e ammini
stratori pubblici. Mezzadri del 
Lazio e dell'Umbria sono giunti 
a Roma dove hanno manifestato 
davanti al ministero dell'Agri
coltura (come mostra la foto): 
più tardi una delegazione è sta
ta ricevuta dal sottosegretario 
Iozzclli. 

Forte tfnitlativa <M mezzadri 
In Emilia: In tutta la regione 
sono stati organizzati picchetti. 
delegazioni ai partiti, agli enti 
locali e alle autorità. A Raven
na numerosi mezzadri sono an
dati in delegazione alla Calli-
gari e m altre fabbriche, dove 
si sono incontrati con gli operai 
per discutere sui problemi del
l'agricoltura. della casa e per 
trovare momenti di iniziativa 
comune. 

Anche a Rimtni hanno avuto 
luogo incontri fra contadini e 
operai. A Bologna, due delega
zioni si sono recate da tutti i 
partiti, alla regione, in provin
cia e dal prefetto. Sono inoltre 
in programma per i prossimi 
giorni numerose iniziative: og
gi alle 18.30 avrà luogo una 
manifestazione dei mezzadri • 

dei braccianti di Castel S. Pie
tro. Ozzano e S. Lazzaro, alla 
quale ha aderito anche l'Allean
za contadina; parleranno Lan-
zarini per la Federmezzadri. 
Ranieri per la CISL e Tinti per 
l'Alleanza. Un altro comizio è 
in programma per il 24 in piaz
za S. Giovanni in Persiceto, al
le 9.30. Assieme ai braccianti e 
ai mezzadri manifesteranno a 
S. Giorgio di Piano il 26 luglio 
anche gli edili: parlerà il se
gretario della Camera del La
voro di Bologna. Sighinolfì. 

Giornata di lotta nelle cam
pagne di tutte la Toscane. Ma
nifestazioni sono avvenute nella 
provincia di Firenze (Imprune-
ta. Pontassieve. Tavarnelle Val 
di Pesa. San Casciano e altri 
comuni), con cortei e assem
blee. In altri centri della To
scana. come a Poggibonsi e 
Piombino, j mezzadri hanno tro
vato l'attiva solidarietà delle 
altre categorie che sono scese 
in sciopero assieme ai contadi
ni per la trasformazione della 
mezzadria in affitto e contro il 
vergognoso blocco attuato dagli 
agrari nei confronti dei mez
zadri. In tutte queste mani
festazioni è stato messo in 
evidenza il collegamento che esi
ste fra la lotta che portano 
avanti i mezzadri e quella degli 
altri lavoratori. 

Solo, infatti, con il supera
mento della mezzadria e con 
una seria politica che favori
sca lo sviluppo della coopera
zione. si può attuare quel ri
lancio nella nostra agricoltura. 
oggi in ristagno anche nelle 
nostre campagne, salvaguar
dando l'occupazione per migliaia 
di lavoratori che oggettivamen
te. per l'attuale grave con
giuntura, difficilmente potreb
bero trovare occupazione nella 
industria. 

Oltre che a Piombino e a Pog

gibonsi. dove nel pomeriggio ha 
avuto luogo un corteo e un co
mizio, nel corso del quale ha 
parlato il compagno Rigoletto 
Calugi. altre manifestazioni han
no avuto luogo nella provincia 
di Grosseto. Siena. Arezzo. Pisa 
e Pistoia. 
' A Terni gli operai metalmec

canici delle aziende private 
(che ieri sera avevano rag
giunto un accordo con l'Asso
ciazione degli industriali su im
portanti aspetti del rapporto di 
lavoro) si sono ritrovati al fian
co dei mezzadri, dei braccianti 
e salariati fissi in una grande 
manifestazione democratica. 

Un migliaio di operai e con
tadini. hanno protestato contro 
l'autoritarismo degli agrari e 
la passività del governo, ed 
hanno chiesto il rinnovo del 
contratto di lavoro dei salariati 
e dei braccianti, e la trasfor
mazione della mezzadria in af
fitto. 

Sospeso 

lo sciopero 

Alitalia 
Lo sciopero del dipendenti 

dell'Alitalia — proclamato per 
oggi — è stato sospeso. Ne dà 
notizia un comunicato del mi
nistero dei Trasporti In cui si 
precisa che 1 sindacati di ca
tegoria hanno deciso di so
spendere lo sciopero in segui
to alla convocazione delle par
ti. Un primo incontro ha già 
avuto luogo ieri pomeriggio. 

Bloccata per l'intera giornata ogni attività 

SALERNO SCIOPERA 
CON I BRACCIANTI 

Due cortei a Nocera ed Eboli - Una risposta unita
ria anche ai tentativi eversivi delle forze di destra 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 23. 

Migliaia di lavoratori di 
tutte le categorie hanno pre
so parte oggi allo sciopero ge
nerale di 24 ore indetto dal
la CGIL, CISL e UIL nella 
provincia di Salerno. Per tut
ta la giornata ogni attività è 
rimasta bloccata, anche ne
gozi, banche e uffici sono ri
masti chiusi. 

Riforme, occupazione, più 
alti salari, sviluppo della de
mocrazia, nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali: sono 
gli obiettivi qualificanti del
la lotta. Due manifestazioni, 
organizzate dai sindacati,- si 
sono svolte a Nocera infe
riore e a Eboll, che sono 
tra i maggiori centri produt
tivi della provincia. 

La forte carica combatti* 
va e lo spirito unitario che 
caratterizzavano le migliaia 
di operai, braccianti, contadi
ni e donne che hanno parte
cipato alle manifestazioni è 
stato il segno più forte del
la coscienza della difficolta 
dello scontro In atto, scontro 
duro ma decisivo, nel quale 
la posta in gioco non si li
mita solo alle rivendicazioni 
delle categorie In lotta e al 
contratto dei braccianti 'co
me ha affermato nel corso 
del comizio tenutosi a Ebo
ll, Aleandro Taccone della 
CISL nazionale). 

Nella coscienza del lavorar 
tori si è infatti radicata la 
convinzione profonda che og
gi con le lotte si difend.mo an
che le prospettive di progres
so del Mezzogiorno e le sor
ti stesse della democrazia, 
dalla offensiva reazionaria che 
si sta svihipnando nel pae
se. Sta diventando chiaro a 
tutti cioì che col blocco agra
ri-industriali, che persegue 11 
disegno di affossare 'e rifor
me e di respingere ie con
quiste operaie, si schierano 
la DC e 11 governo. 

Ecco perchè lo sciopero ge
nerale provinciale di cggi. che 
ha espresso la solidarietà di 
tutti 1 lavoratori a'.la lotta 
dei braccianti, ha rappresen
tato anche una risposta popola
re alla svolta reazionaria In 
atto nella ribadita vocnta di 
portare avanti !a battaglia 
per l'occupazione. o»r pln al
ti salari, per le riforme ed 
li progresso del Mezzogiorno. 

Lo ha detto anrh*» ^Ho G'o-
vannini della CGIL nazio
nale nel comizio di Nocera 
Inferiore al Quale hanno par-
tecioato migliaia di lavora
tori. 

La durezza dello scontro e 
la gravità della situazione 
nella provincia di Salerno, co
me in tutta la regione cam
pana, può essere sintetizzata 
nell'esempio di Nocera dove 
su 43.000 abitanti vi sono ol
tre 3.000 disoccupati, che di

ventano diecimila nella zona. 
Intanto Industrie conserviere 
come la Star rifiutano di as
sumere lavoratori stagionali 
per la campagna estiva 

Nello stesso tempo In tut
ta la provincia 53.000 braccian
ti agricoli, dei quali 25.000 nel. 
la .Plana del Sele. in lotta 
per il contratto da due me
si e mezzo, hanno già fatto 
5 scioperi provinciali per un 
totale di 240 ore e numero
si scioperi articolati aziendali, 
nelle condizioni più dure e 
dovendo respingere continua
mente ogni tipo di provoca
zióne messa In atto dagli agra
ri che hanno mostrato la lo
ro ottusità e la. loro vocazio
ne reazionaria, come ha sot
tolineato nel comizio di Ebo
ll il.segretario provinciale del
la TTTL braccianti. 
•• Sono • stati - programmati 

nuovi scioperi ' per venerdì, 
sabato e quindi lunedi, mar
tedì e mercoledì dalle orga
nizzazioni sindacali. Mercoledì 
i braccianti manifesteranno 
nuovamente a Salerno. 

Franco De Arcangeli» 

« Il consiglio generale uni-
tarlo dei metalmeccanici ap
prova la relazione presentata 
dalle segreterie PIM, PIOM, 
UILM. Il consiglio generale 
ritiene infatti che la scelta 
dell'unità sindacale contenuta 
nella relazione e confermata 
dal dibattito sia la risposta 
politicamente più adeguata 
che la classe lavoratrice possa 
dare alla attuale fase di riflus
so della vita politica del no
stro paese oltre che l'indlsoen-
sabile strumento per l'affér
mazione di una linea rlven-
dicativa tendente a cambiare 
l'organizzazione • capitalistica 
del lavoro e di una iniziativa 
per le riforme diretta a mo
dificare alla radice le strut
ture economiche e sociali del 
nostro paese nonché a rea
lizzare equilibri di potere più 
avanzati a favore dei lavora
tori. In questo quadro 11 con
siglio generale dei metalmec
canici ritiene che la scelta del
l'unità è oggi un obiettivo po
litico da perseguire e realiz
zare in tempi brevi; in tal sen
so conferma che I tempi decisi 
dalla seconda conferenza del 
metalmeccanici e coincidenti 
con le ipotesi formulate dalle 
confederazioni nel secondo In
contro di Firenze possono es
sere mantenuti dall'intero mo
vimento sindacale e comunque 
essi impegnano i metalmecca
nici. Per contribuire alla rea
lizzazione dell'unità dell'intero 
movimento sindacale 11 consi
glio generale impegna tutte 
le strutture di fabbrica pro
vinciali e nazionali unitarie 
e di organizzazioni a promuo
vere un dibattito unitario di 
massa che attraverso un con
tributo originale ed autonomo 
della categoria consenta il su
peramento dei dissensi regi
strati dal documento Inter-
confederale nell'ambito delle 
indicazioni formulate dalla re
lazione introduttiva. Il consi
glio generale sottolinea quindi 
l'esigenza che per il raggiun
gimento generale dell'unità 
sindacale i metalmeccanici as
sumano iniziative che affermi
no irreversibilmente per tutto 
U movimento la prospettiva 
unitaria. Pertanto il consiglio 
generale unitario decide di: ai 
costituire un comitato esecu
tivo unitario composto dai tre 
esecutivi nazionali PIOM PIM 
UILM .integrato con quindici 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica; b) nominare una 
commissione che prepari la 
bozza di statuto del sindacato 
unitario dei metalmeccanici, 
il regolamento per l'avvio del
la fase congressuale e le tesi 
per il congresso costitutivo 
composto da ventisette rappre
sentanti della FIM PIOM 
UILM; e) realizzare per il 
1072 il tesseramento unitario 
attraverso una tessera unica 
garantendo il collegamento po
litico ed organizzativo con le 
confederazioni attraverso la ri
cerca delle soluzioni possibili 
sulla base delle proposte avan
zate dalla relazione n consi
glio generale decide di ricon
vocarsi entro la prima metà 
di ottobre per procedere ad 
una sintesi del dibattito svol
tosi nelle categorie che rap
presenterà il contributo dei 
metalmeccanici al dibattito 
generale per la individuazione 
di una risposta unitaria ai 
problemi ancora aperti, n con
siglio generale del metalmec
canici infine esprime la sua 
fiducia nella capacità delle 
centrali confederali di svolge
re in questo momento diffi
cile un deciso ruolo di dire
zione del processo unitario 
teso al superamento dei dis
sensi manifestatisi negli incon
tri interconfederali e a realiz
zare un generale avanzamento 
del processo di unità sindacale 
di tutti i lavoratori». 

Con l'approvazione unanime 
di questo documento si è con
cluso dopo due giorni di dibat
tito il consìglio generale 

n compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FIOM, si è soffermato in rao-, 
do particolare sulla esigenza 
di una forte risposta di massa 
all'attacco padronale e delle 
forze conservatrici e di una 
forte iniziativa politica di tutto 
Il movimento. «Si tratta — 

ha detto — di sviluppare Ini
ziative che non portino a mo
difiche settoriali ma siano mo
mento di una lotta generale 
per una diversa politica eco
nomica per le riforme del mu
tamenti nelle fabbriche e nel 
paese. Da qui l'esigenza di 
obiettivi che unifichino larghe 
masse di lavoratori perché un 
movimento diviso su più piani 
è destinato alla sconfitta, di 
costruire attorno alle lotte di 
fabbrica un più vasto movi
mento per 11 rinnovamento 
del paese ». Dopo essersi sof
fermato sulla necessità di In
dividuare. a livello di territo
rio. obiettivi politici unifican
ti di riforma per l'occupazio
ne. per una nuova politica eco
nomica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno costruendo con 
la lotta le necessarie saldatu
re. Trentin ha affermato « che 
in questo modo si dà la ri
sposta del metalmeccanici ai 
problemi dell'unità. Risposta 
credibile di fronte ai lavora
tori ». « I metalmeccanici — 
ha detto ancora 11 segretario 
generale della FIOM — non 
smobilitano ma rafforzano il 
loro Impegno per lo sviluppo 
generale dell'unità. Se cosi 
non facessimo sarebbe 11 mar
chio peggiore al documento 
delle confederazioni ». Tren
tin ha messo in luce a questo 
punto il significato politico 
positivo delle affermazioni. 
fatte da Lama e Storti proprio 
In questa riunione del consi
glio generale unitario, relati
ve al fatto che 1 tempi di Fi
renze non sono saltati ed al
l'impegno di risolvere le diver
genze in tempi brevi. Ha 
quindi sottolineato il rifiuto 
dei metalmeccanici a scelte di 
tipo settoriale e la necessità 
di un impegno e un confron
to critico verso tutte le altre 
categorie, con le confedera
zioni. Questo impegno — ha 
detto — deve fugare ogni dub 
bio. Le confederazioni non 
possono non cogliere sino in 
fondo il significato politico di 
questo impegno che è anche 
questione di fiducia nella lo 
ro volontà politica. Ha quindi 
messo In luce il valore delle 
decisioni che saranno prese 
per il mantenimento dei tem 
pi fissati anche se bisogna ri
fiutare gli « appuntamenti 
drammatici ». 

«L'unità del metalmeccanici 
ha detto Pierre Camiti, se 
gretario generale della FIM 
CISL, non è mal stata e non 
vuole- essere In alternativa a 
quella del ' movimento. • Per 
questo siamo contrari alle bat
tute d'arresto che negli stessi 
interventi dei segretari gene 
rali della CGIL e della CISL 
è stato detto non doverci es 
sere». 

Per 1 metalmeccanici, ha 
proseguito Camiti, non c'è 
una scelta alternativa all'uni 
tà. Da qui la necessità di un 
ampio dibattito che investa in 
modo unitario tutti i lavora
tori per superare le divergen
ze, i contrasti esistenti, e mes
si per Iscritto, nel documento 
delle tre confederazioni. Pur 
non sottovalutando 1 problemi 
aperti, ha continuato, noi in
tendiamo confermare I tempi 
che sono stati scelti. 

Benvenuto — segretario ge
nerale della UILM — ha sot
tolineato il significato dei 
tempi stabiliti per la realiz
zazione dell'unità e ha riba
dito la necessità di partecipa
re al dibattito sul documento 
delle confederazioni. Pastori
no segretario nazionale della 
FIOM ha posto il problema 
del rapporto con le altre ca
tegorie sulle politiche rivendi
cative. Sciavi della FIOM di 
Brescia ha sottolineato con 
forza la necessità di dare uni
tà politica alle lotte per supe
rare i pericoli di lacerazione 
nel movimento, individuando 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo economico, nella sal
datura delle lotte degli operai 
e dei lavoratori della terra, 
negli interessi comuni che de
vono sapere esprimere i la
voratori del Nord e del Sud, 
i punti di attacco della stra
tegia del sindacato, il terreno 
concreto su cui far maturare 
l'unità di tutto il movimento. 

Alessandro Cardulli 

Per il nuovo contratto e la riforma sanitaria 

OSPEDALIERI : INCONTRO AL MINISTERO 
La riunione iniziata ieri pomeriggio - Un comunicato 

CGIL sull'andamento della giornata di lotta 

E' iniziato ieri pomeriggio 
presso il Ministero del Lavo
ro, l'incontro, fra i rappreaeu-
tanti. sindacali dei lavoratori 
ospedalieri e quelli della Pia
re (la federazione delle ammi
nistrazioni regionali ospeda
liere). Era presente anche U 
ministro Donat Cattin. 

Nel corso dell'incontro è 
stato esaminato 11 problema 
relativo al 40 miliardi stan
ziati dal governo per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

n secondo punto trattato 
si riferisce alla scadenza del 
contratto: I sindacati ospeda
lieri — al riguardo vi è tota
le convergenza di vedute da 
parte del tre sindacati di ca
tegoria — non Insistono •*»• 
una data esatta della scaden
za. Vogliono però che II con ' 
tratto scada contemporanea
mente a quello del medici 
ospedalieri, in quanto, una 
volta attuata la riforma sa
nitaria, dovrà esistere un con
tratto unico per tutti gli ioe-
ratori sanitari. Sfalsare le da

te di scadenza potrebbe rap
presentare un freno — si fa 
rilevare — alla realizzazione 
della stessa riforma. 

Intanto la segreteria nazio
nale del sindacato ospedalie
ri - CGIL ha esaminato l'an
damento della giornata di lot-
tafeffettuata dal lavoratori tre 
giorni orsono) sui problemi 
della riforma sanitaria. Milla 
pubblicizzazione dell'assisten
za privata, della applicazione 
della legge 24 (relativa alla 
formazione e qualificazione 
del personale) nonché per il 
concreto avvio del rinnovo 
contrattuale. La segreteria nel 
rilevare con compiacimento 
come la stragrande maggio 
ranza del personale abbia fat
to propria la decisione del di 
rettlvo nazionale, secondo cui 
la giornata di lotta doveva 
raooresentare — come in ef
fetti ha rappresentato — al
meno nella situazione attua
le, n momento migliore per 
esercitare una valida e 'otte 
pressione politica sindacale, 
esprime al lavoratori ospeda
lieri il proprio plauso. 

DifattL le iniziative attuate 
in quasi tutte le province, at
traverso assemblee aperte an 
che al malati, conferenze e 
delegazioni ecc., hanno ampia
mente dimostrato la loro inci
sività ai fini di una sempre 
maggiore sensibilizzazione -iel-
l'opinione pubblica sui rravi 
problemi sanitari che tra
vagliano il paese, riconferman
do nel contempo la decisio
ne per la prosecuzione della 
lotta, senza escludere, ovvia
mente. lo sciopero. 

La scelta fatta dal slnda 
cato CglI appare tanto più 
giusta se si considera che an
che là dove si è voluto porta
re avanti ad ogni costo lo scio 
Kro di 24 ore. i lavora'nri 

nno decisamente respinto 
siffatta impostazione Pertan 
to la manifesta maturità di 
mostrata anche in questa oc 
castone dalla categoria — "on 
elude la segreteria Cgil — de 
ve richiamare il governo e .a 
Fiaro alle proprie responsa 
bilità onde evitare un taaaprl 
mento della k 


